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5tQR!À-"PÒLjl¥ iciÀ^ 

D « <» 

i negri ricacciati nei 
Uno studio comparso sul « Scientific American » proprio 
volta di Los Angeles documenta il continuo aumento della < 

nei giorni della tragica ri­
segrega/ione residenziale» 

Mentri e plodeia In dram 
mutua r i o l t n negra ri U a t i s 
ti gitetio di l os Antiche u s t i 
va sulla r imata S tun t i l i e Amt 
n e in di agosto uno i n t r a dt 
Karl E lricuber imin( nte 
studioso dei jirab'tmt delia pò 
polazionp ni gru, mi quale so 
ito tonieiiitti t risultali di «uri 
t o s t a e pru onda m i r r a sulle 
origini del j ut drammatico fé 
n o m e n o anelile dinanzi al qua 
le si trovilo oggi gli Siati 
Uni t i 

La discrtmnazione raz tale 
negli liciti Uniti 11 afferma 
vi sintesi h studioso a m e r i c a 
no, e in c< stante trref renabi 
le aumento l a segregazione 
Tendenziale nelle piccole e 
nelle grand ulta al \ord co 
me al Sud e p r e s soché tota 
le, indipendentemente anche 
— sostiene il laeuber — dal 
le differenti possibi l i tà econo 
vuchi Ira biamìn e non 
bianchi 

Nei termini che abb\amo so 
pra rifento, laeuber conclu 
de affermando che tra le cau 
se primarie di tale fenomeno 
e oggi da considerare la pò 
Ittica della distribuzione degli 
allogai effettuata ovunque in 
termini di rigorosa drcnmi 
nazion^ I ino a quando 'ale 
palif ica no» s a r à m u t a t a « non 
vi saranno Itasi pe r c a m b i a 
7«en(i delle caratteristiche del 
la segregazione nelle citta 
americane 7/ La * segregano 
ne r e s idenz ia l e » e infatti, se 
concio lo studio 0 alla base 
dt molti altri problemi poi 
che Ja essa deriva « de facto * 
la segregazione 1 nelle scuole 
negli ospedali nelle l ibrer ie 
ne i g ia rd in i , nei nrr;ozi e in 
(u l ta la ( /anima di a II iurta che 
vi si svolgono attorno » 

E stato possibile al profes 
sor laeuber ottenere un qua 
dro, insieme par-Ueolareggta 
to e riassuntilo, per ben 207 
citta americane Si tratta di 
citta che avevano almeno 1000 
famiglie non bianche nel lOfiÙ 
L a letluia dell indice di segre 
gazione dt queste citta va dal 
60,4 per S Jose di California 
al 9H ì per rort Landardalc 
in F l o r i d a Meta di quale c i ' 

l fa hanno indù t ni d oj T I 
1 di II s7 H e un in al di sol > 

I a l )()Ì< ( dt gin ti dati ir 
un alti qradi di si art a > 
ne resi U rr-ialc r la < a r r id i n 

tu 1 <K rurale (U h ( i(la ir < 
ru one 

Ma la più draniinatua in li 
ta une di qui sia n r r ria 1 the 
il pr Mi ma raz udì s( 1 dì < 11 
landò un problema urbano < >n 
s o r t o m i e s j r r m a r ir iifr nei ti 
mila ritta del Nord t o m e di 
mostrano 1 tragni fatti di / >s 
Ai (tcles e le ri oi(< di \i e 
\ orL e di Chicago 

I colpiti dal'a d i s c r i m i n a z w 
ne tra l altro non sono t ne 
grt soltanto ma tutti quei eit 
ladini (he 1 erigono classi!enti 
come / non blandii » M e o 
per esempio qua'c r la s tua 
zione dei rapporti tra 1 lari 
gruppi etnici clip popolano 
New Yorl Sulla base dei dati 

rih tal dal a n un nto del II 0 
e pò srl ile t on \derarr tre 
gruppi a \ 1 } ori ( 1I11 ru /ri 
p a r f o r t a n t e t altri bum hi* 

CAi r die 1 1 aleoUiti per a 
•>( un ( rttppo n i < h no < '11 1 

1 ni ori * 1 portone ini \ ti > 111 
1 tramh si arca iti datili ai'rt 

hiaiul 1 t II qrad< di Ila ci 1 
I qazmm mgra e i t,mungw t 

pili al a f r e ani hi min no 
teiole scoregal lane di pirli 
tu ani dai negri 

A l is I n o r i t i r n r L stai 1 
( t a i r a d i l l a r c c t u t t nnqu n 
sa repressioni ai d'inni dt'm 
popolazione negra si pi ) 
710 in (.«.e i d t n ' i / i r a r p (piatirò 
gruppi ì) negri J ) •< aitrt 
razze* (sotto questa d ina r 11 
nazione sono compres i prwi 1 
pairne'ifp r rne 1 e gioopoin 
si) 3) 1 bianchi di nomi spn 
gitolo » foli a m e n t o me su 1 
m) l) altri Inane hi * ff 1 1 

alff eh jli indi 11 i| M li ) t hf 
< nifi ini 1 1 < o r i e din bui 1 
ehi A II >( ondo 1 il fr rzo s i 
n< 1 u pn i r 1 di altri r a r i 
/ r o n f i q u e l l i r / i r uultidono 1 
n r a n in al re paioli la segre 
qa ioni del ni (irò 1 la più ai 
(Putitala in f r//f 1 1 si f ior i d i i la 
afa il 1 alare più b iss 1 ap 
pare M I < infranto Ira altre 
ra 1 , inauriti eh turile spa 
guaio 0 * altri bianda con 
c i a s n i i i a l t r o d i q i u s f i « r u p p i 

I 11 differ ì nte t i p o d i a n a l i 
TIUUIUT c o m p i e per la citta 

di S b raiK i s ( 0 \ r I VUO alla 
scippi e un ddhi seconda 
giurra mondiale la popnlazio 
ne nttp a di S b ran Iseo e r a 
pre s he imitante rontan 
do t ina IOOO pt r s i n t \< l t.or 
so d d l a </ia 1 ra e dopo e sa 
ari» i ufo rap idnmei fi rag 
giungi ndo 1 71 000 ab i tan t i i n i 
Vito f 1 1mnlaz iour di altre 

Aspetti della d r a m m a l k a rivolta dei negri 
oppressione razziale ed economico sociale 

dall 'esercito 

d el « ghetto » di Watts a Los Angeles contro la 
del la brutale repressione operata dalla polizia 

più economici 

Da Kierkegaard all'Ordine Nuovo 
Fra le pubblicazioni appai se 

recentemente nel campo dell 1 
r i ce ico filosifica stunco-tilosofi 
ca e stoi ico eullui ale si contano 
v a n e opere di n h e v o he in buo 
na pai te si t ra t ta come accade 
spesso por la saggistica econo 
mica di iisldiripe sono t s t a m p e 
molto in te i t santi e non manca 
no alcuni la ' .on ord ina l i 

In un sulo voluiPL pre so San 
soni sono appai se due delle api 
l e maggion e piu tarde — sono 
rispett ivamente del IM4 e del 
1849 - di Soren Kierkcgaaid II 
concetto deli anaos-au La ma 
latita mortale (Fnpnzc 1%) 
L 1000) Le due opri e sono mul 
to m d i r a t u t della tomalica filo­
sofica di K i u k e g a a i d l i c i l i c a 
ali idealismo e al razionalismo 
critica che si espi ime come ne 
gazionc della filosofia hegeliana 
e come af f t rmiz ionc di un punto 
di vista lelifjiOMj d i s t i a n o I insi 
sten?a sulla rcaita del f nitJ 
della pei sona e sulla debolezza 
e dibpeiazione dell uomo sulla 
distanza ( I IL cpar 1 d finito e 
1 infinito ^1 ti atta di u iu terni 
tica che A. LI i 1 u p u s a nel no 
S t l O SCCOlO d l l C M s t L M k l l l i I l lO L 

che come IIL'azione di l la (un 
cezionc l i cgd i ina della lagione 
coirr1 csigtnz di una iasione 
pili compi ensi a di duella hege 
liana come otlolnitatuia (Idia 
realta dell imi siduo come min i 
festa/lime, di ina critica illa ci 
\ ilta (cioè <i pi esc inde 1 e d ille 
soluzioni ILIIIIOSC che Kierkc 
gaau l p iopom) e 1 nostro a n i 
so un f i t to di t i md< i i l i t \ o 
ne Un sAilupoo d d 1 cnsiero ni> 
d e m o Oi lenitile 1I1M s in entt su 
no I inliodu/ii IH e le nule nello 
studioso d d l i s i ILIIZ i l i sno Lui 
nello l ibio i^-'i et t ti di con 
tenere la p u b l e m ui di Kit 1 
kcgaaid enti > un in luto i n i 
logico lo cinisnii n in 1 ipiiie 
sentante d d pens ino idigioso 
éA oppone ali a l c r n i o del pen 

sicio m o l l i n o conlesta la lai 
eizza/ione dell i t e i n a l i c dell an 
btjseid e del fJii'r negUivo che 
si e avuta dopi Kit ilsets ìaiO si 
p t i i t t i i p i di in isti ai e la distali 
za clit t p a i a KieiKegaani dal 
mai sismo e dugli sviluppi non | 
tdipinsi dell esi icn/ialismo 

Si mpre ne! e imi n lilla liloso j 
fiu cicli «00 e a p p n so con uni , 
p t s c m i/iort d Kcuio C inloni 1 
Cos. parili /ttrtiUiustra di 1 1 e 
dnch Nietzsche (Mil ino Minsi 1 
l%rj I 4i0) L upei 1 fra le più 
nnpot tanti do! filosofo tedesco 
e del 1»B (H4 l oni( in Kn rke 
l ' n i d in Niet / id ie occonc sa 
per disiinMicri d 1 un 1 mi le 
s ilu/ioni 0 1 n l o r i n ra/ion di 
siici ai istocral < 1 astratt i che 
Nietzsche corni ipponc al mondo 
moderno e d ie hanno ItLjUimalo , 
li, pio confuse ipprossimative e 
rcazioi arie ulili/za/ioni ilei suo 1 
pensi t io e d ili Tliri I ilo la sua 
cri t ici ali \ u \ Ila modi ni i al 
la società mod i n a ìlia p n s u n 
t i schematica inumani n z i o m 
I n di (iiiestd e vili 1 e di questa 
socie l 1 

t une pubbli 1 | 
1 hlosoha e al 

l l i h n t i e t i ) 
/ ioni te i itive 
la e u l u u a ilei KXI t in / i l ili 

Rune | ibblK zium re l a l i ve al 
ì e s i s t e n z i a l i s m i l ' i» so il S li, 
f i a t i n e ( si il 1 risi i inp ila I in 
(HJ tu 1 mi ili 1 lei 1 d i s i 10 di 
\ i c il i Mi! n ,n UH eMil ino I % J 
I iWì I U,JLI 1 i p p . r s i pei 11 
I,u u t \oll 1 nel l \U Si u i 1 un 
nomi itn tinpi t mie nel 1 n i 

st i la dell Ì 10 is 1 illusoli 1 la 
1 in 1 pei la si 1 nlie 1 li II 1 li 1 

li ino 1 p t r 1 MI iiipn i/ini» tic 
sa 1 ip|Ui M ' 1 1 li ile uni dei 

(ini pi me ip ili <lil pinsii 10 mei 
le ino 

l t s i s t t n / i ih1* no etit. Miliauia 

II i pt opime i I mi ino sia d tilt 
ihw 0111 11 Iti 1 ) t si i d 1 m u l l e 

M ^ , - I i numid i i 1 un esisten/ia 
h tua po^i'ui) 11 distico che non 
bi concenti a siili esistenza indi 

wcualc o sull essere trascenditi 1 
te ma sa eomp r endeie 1 pio | 
hlemi dell comunità umana del | 
li eiMlla della si i tnza Per ca 
pire ciò che nel \'>U significavi 
anche poi ti imi nte un opera di 
t ili tipo 1 ved i il tallitolo sul 
l i lincila 11 problema della 
liberta di 11 uomo e lei suo pos 
sibi e (ondili nto non e rn 11 st i 
to cosi risento e cosi urgente 
tome o^i'i • 

Cri) Lditon Rumili hanno n 
siainp Uo /( filosofo e ta poli 
tua di J c m l ' a u l Sar t re (Ftoini 
1%) I JOO) L una raccolta 
di a u ^ i 1 1 itti da S irtre fr i il 
l'Jii e il ì%i su vari arg unenti 
11 n lUr i p ililica (sul comuni 

sino il g iiitliMno I Uj.cn 1 il 
( ongo 1 ptoblemi nella coesi 1 
stinza e deila pace) Il saggio . 
più intere sanie e ce i t i .men te | 
quello su Meritali l'only vwo è 
inan i l i s i eompat ita dello svi 

Uippo dt uh altcjjM imetui iU 
Mctleau Ponty e di S j i i r c atteg 
L,I imeni 1 li riserva e di simi J 
111 VLISO il imi i ncu to comuni f 

la ed e un conti ibulo samoì in I 
le il MI t linimento cnttco dei I 
piotili mi li II 1 co li orione Itll i 
otieta soci i|i--t l e in ^ener ne 
Idi 1 sin 1 1 del soci ili-mie IH 
noslio tempo t tpins untine 
d e come dice Mano Mie ita 
nel! 1 pitM ni i/toru. e uno dei 1 
compii) u u e n t l (he s l i n n j d 
11 onte al n u imi nto e 11 1 misi 1 

Su Sai t te \n p u l i r ò in MI j 
I ullitti 1 fa ' t del sui pi nsieio 
r> la leggt te I import inl( mono 
4,v ifia di l ' ielio ( hi KII Sarfn l 
e ti mani no I M I I J I O r d t n n e l 
li 1%.) I IWKI) Si ratta di I 
un uni iu te mollo alleili j e se 1 
vera lei nodo in 1 11 S u l n ' 
ncll 1 su i ultim 1 opcr 1 la Cri 
(ito Min raaiom. dialettica erti 
ce pisce 1 t 11 >orti fr 1 esisten/i 1 
Usino e iiJixisu 0 I a lesi rii 
(ondi) clic Chiodi svoUe m modo 
ma 111 ico C in h ' ' " 1 P!["11- eoo 
vincente e che nella concezio­

ne di illuni motivi che occupa 
no 111 posto centi ale sia nel mar 
\ i s t n s i i nel! esistenzialismo di 
S n l i c il individuo la moltepli 
eila la socie a I alien i/ione 
e ie ) I 1 posizioni di Sa t t re è 
m o r i troppo ncgel i in i incora 

I intani ri il profondo senso del 
moltip ice e dei re i le che é pi ti­
pi 10 ni M u x Itisi ino purliop-
po ai mai g ni Jdla 1 iccrca di 
Chiodi l inalisi ddle iasioni e 
d d l a pos imi ! 1 riel conver^cic 
di S a n i e verso il marxismo e 
1 1 v I it i/ione (\L\ u n i f i c a t o del 
It itili ili posizioni di Sart ie ri 
spi un ill< iltre c o t a n t i del 
I e-listi n/i ilis no moderno 

\ Vincenzo Vitello si deve un 
rutiliJ sommai 10 d s tona delle 
Jit t i inc eioionncl i t eontemiMjra 
nei d i l l ultimo 101) a oggi a p 
p i rso presso gli Lditori lìiumli 

/( uiiisicrci fco/ioriiico moderilo 
Hon I I iti) I bit)) Sono esami 
n Ut con particolare atte n/ionc 
le 11 m e m itgin distiche le po-
siz JIII di Kevnes e di Sraffa 
le leone delt i pi indicazione ca 
pilalislu 1 e soci dista 

Semine gli l -du tn Riuniti in 

I ut I imi i u s t i np ito 1! bel sag 
Lio di f i d o S i r i a n i apparso 
nel 1%J !irtssr t-imudi su 
(•rumsi 1 t I Ordine huovo (Rl> 
111 1% ' WJtll 11 lavoro di 

Spi uni b i 1 in nto di tornire 
noi j ) 1111 b 'f- afia lei setti 
i n i t l t 1 n i 1 uscito nel 
l'ilJ '0 ma m li una s )na 
i t 1 fo 11 / JIIL k ne e M) 1 
e i I ( n 11 e t lei aiioi e 11 a 

b 1 1 or |i u e ni tu eiu 1 Irò lei 
11 1 (0 liti 1 e u lio cui Or in i 
u i 10 e un jnal is lei IL 
II lt.ll 1 p tic i ic il sta l i 

i t i e ii crii izt )iu e che in 
1 1 i 1 11 i_r ino il centro del 

1 I e ione e del] azione di 

(.! 
(a cura di 

Aldo Zanardo) 

n i ( rtlibf pwe d 1 Olii! 
a l 00O \ll mi u di 11 gm r 1 
1 qiappo u 1 nnpu 1 in pt 
spi g 1 pan fin ino (< In Iti 1 ti 
il bandii une le ptof le alni 1 

<• 1 tu pi r f st r, tic sforiti n 
e impi di e ani i tìtrun tino 

\i ( re 01 una 1 e ita di pò 
u ih i l i t n Ji ili IDI ( ' e fur n ) 
IIIIMK r ' u i ' a u i e n a< 1 upali dai 
la p o p o l o ' i o n i u r / i a 'i un mi 
;ui nto era d e lira p irti a s s 11 
MI/M r ore a I ili di punibilità 
(}uando t guippmesi rientra 
rana alla firn della guerra e 
t rai t u o n o fi loro a i / i fa ' iom 
non libire prt no nilor/010 in 
a l t r e parti dilla < if'r, ria n io 
n i n o alia dispersione della lo 
TO ( atonia iole fi nomeno si 
può riscontrine in a l t r e r i t ta 
del \ o r d s-ebboie la causa sia 
dt 1 olla m tolta differente 

Ctnqtiant anni fa quando la 
cmigra7\one t i ropea laaepnn 
e il culmine la popolazione 

n e o r a in quelle r i f f a ora tu 
mina la migrazione di mas 
ta dei neon dal Sud 1 e r se il 
Nord coni n i n o infatti quale he 
(inno appresso cioè durante la 
prima guerra mondia le p e n a 
do in cut I e n u a r a z i o n e cura 
pea subì una immediata fles 
siane Per lo studio dt questo 
pcitodo laeuber si e seri ito 
delle ricerche eh Stanley Lie 
ber san un docente unuersila 
rio dell Unti eretta del Wisrnn 
sin I lebPrsou r i scont ro die 
nel ÌOIO alcuni gruppi et me 1 
fra gli emigrati europei orino 
segregati dai > atti 1 bianda 
ne pai ni meno h come lo e a 
no 1 ncqii rutti ila da rjmila 
data la spgteg ione residen 
ziale tra disiti lenii di euro 
ppi e natui hu iclu r1 andata 
diminuendo rneitre la segre 
anziane fra il i rnppo biane 7 
nel suo compir o e 1 nutrì > 
andata aumenta ido 

Il problema tpparo — sia 
pure tn forma a sai d n e r s a — 
nel Sud dot e 1 registi a un 
aumento a funge scadenza del 
la separazione ri stdenzuile 
\clle citta mei (lionati 1 doti 
tengono forniti da cernimeli 
tt risalenti a l ppnt a dello 
schiavismo Nel lHftl a rhar 
leston nella Cai olino del Sud 
negri e bianchi erano snltan 
to ut piccola j arte segrega'! 
tra loro Questi non stgnifua 
che non vi fosse disc n m m a z i o 
ne tutt altro' D che a quel 
l epoco naturalmente la mag 
gtor parte degli sciarli 1 erano 
alloggiati nei r e m i t i * ap 
positi ali mie no ddla proprie 
ta dei loro padroni Ali epoca 
delle grandi migrazioni negre 
1 e r so il Nord - epoca che 
del r e p (o perdura - r/ii nidi 
r i zìi sepicanzin/if1 ne ' etti a 
del Sud ini pce di ablv ssars i 
si alzano sin pure leniamoti 
te Una qaur rimozione si può 
fare sulla '» e di giuste tei' 
(lenze ma 'Ut nicndioriaii 

stanno ai ir iridasi al put 
elei ato gra di segrega? atir 
r otti pietà 

Il Taeub d imos t ra gnauli 
eame alcun 'ra le raditi del 
fenonu no rno di seari'ga 
zinne residi iole si ritmi ino 
negli anni \0 quando la de 
pressione aanomua p r o i o r o 
un generale arresto dilla to 
struziane di abi'ayiont e ne 
ali ann i IO allo scoppio del 
la seconda guerra mondali 
(piando 1 ritmi industriali un 
pose ro un inurbamento forzato 

\ e l i ul t imo parfe del suo 
s< r i l ta lo studioso ameruano 
si richiama a An \ n u 1 iean Di 
h nini ti clciisico studio sul 
problema negro dt Ouiinar 
Vi/rdol 

V;/rdni indico (re ipotesi per 
pagare il persistere e l au 

mitilo della segregazione re 
ulutziale lo prtma < di seri 

(ri forse 1 ni grt * prr f e n s r o 
» J :> 11> ere nelle t aiutatila ne 
gre Si ammet f e 'he può <s 
s e n i un fot dame i.to di 11 ritti 
ni t a l e t p i f cM nia M OS r n a 
du la si Pila può diffu ilnu nti 
p sere r onsitle r a t a l ibera ; 01 
du essa 1 fitta in una società 
mila quale la disi rimtiuitinne 
t il pregiarli io san 1 inoli 
ditjust % spesso fino al pu il 1 
tati che molti nt grt die tam 
Minano nei quartieri buun a 
sono minatcìati sta r a l l a 110 
lenza fisica sui dallo ( r o t i smo 
s o c i a l e » Os t rac i smo r Ire in 
ro i i t r c fo per l operali in m a 
do pa r t i co l a r e , stgnifua due ri 

mina ione tu III a 1 < n al 
lt 1 o io r pulsione d< t n giri e 
dai ritrai 1 j n rpn nfoli da l 
b i n i n o 

Il sr (on io fatlnrp 1 appin i 'o 
la j r a d r n d i l l a dis innnuuio 
ne I ali 1 Ita firn sta 1 totali 
tome i 11 1 un i t a l o d i l l e obi 
(a ioni lidie magi)i ni iffa 
fruito ni \ n r d qmtuli al Suri 
lalaltia j im e s s o t piti sodile 
r omt arrorfr in ile 1 ititi a >i 1 
1 ige la ierior di l •'• fair hnu 
s i n o * ( lt de accasamento t) 
tjiii t nuni chi i Oliano casa 
ne 1 tinnì tu 11 bianr in sono re 
spinti a n au tratugommi ed 
ei asiani ddla sfessa legge 

Il ter -> fattoie indù ato da 
ÌWi/rr/nl la poi erta ! (limo 
strato citi dai < h popola io 
ni nco i r h a n n o pnfnfo miglio 
rare sia pure di poco lo loro 
condizioni peoni miche qualche 
1 istillato noi sr uso dt Ila tuie 
graziane e stai) raggi aito Si 
e trattalo peri r/iirisi di un 
fieno al protts o 1 storico » di 
segregaz ione M s s i m o di quo 
sii /affari e (11 tana sufflè tpn 
te a spiegare 1 fenomeno nei 
suoi molteplfe e complessi 
aspetti II Tnodifr t oiu luden 
do ini aia 11 t ambiamel i 0 
dei « modelli li segregaz ione 
les idenzin le t issia del la di 
sfnbi i ' i tmp d r l i e c a s e nr 1 i m i 
quartieri urbai 1 e indica nel 
le definì me tuttora esistenti 
ni questo tampi l origini pr ia 
upalp della attuale drttmnali 
co situazione 

Una soluzione dello quale 
pur apprezzando la seueta del 
la ru eri a condotta dal Taci 
ber non si può non rileiare 
l insuffli lenza proprio 11 rap 
porto alla granfa e titilla dei 
fatti denunciati 

Angelo Matacchiera 

Un anno dalla morte del poeta 

DI VELSO 
\ un inno (1 ili 1 inni le di 

\ i l s n Meleti i la iiotizi 1 <i 
giunsi r h 1 oiul ia un 1 (ionie 
me 1 se 1 1 eli un ani ri la \ e h o 
t 1 i mo l lo in un ospce! ilo rit II t 

I lpt1 ile in^lt 1 pi i un ali u 
t n 1 i rdiaco sopì ingiunto qu isi 
impiovviso) il miglior modo di 
neoi r l u l o ci p n o (]iii sto ehu 
i lc ic che pi ( s t o v i l l ano la hi 
II h s u e npt 11 i. non solo li 
poesie m a in In 1 s iggi gli 
ioli 1 vi riti 11 c o n c u s s i e ai 
c o m i tfm (4I1 se 1 itti a p p u s i in 
qm I h c t i i n g o i o s i puli ta rivi 
st 1 e io u s t i Ha il l'ìTi e il IMiO 
solln il titolo li co tume poli 
ttco 0 U ite rarto 

I 0 poesie appa i sr in 111 i n e 
co l t i int i tolata L e t o della l e i 
ta u n i u n i p i e f a / i o n e eh Na 
t ihno i i p t ^ n o Ut> pubbl ico 
I d u nielli nel \%2) le ti adii 
/ inni d a N a / i m I l ikmet e quo 
Uh scri t t i che f acevano il giro 
eli gli amic i m ed / ioni n u m e 
1 iti non r ianno di Un I m i m a 
ijinc comple ta chi si \01 r enne 
Pi 1 epicslo p l i c h e eli Mocci 
si ihhia fin l imonio l opinioni 
Unisti ci a u g n i l a m o clic e s c a 
pi e su» (niello ehi tf.'li ci h i 
lasi 1 ito Si vedrà a i lo ia che 
l i s u i pc i son m i a si dis t ingui 
pt r due aspi Mi netti ma non 
distinti il 1)0' la t l uomo eh 
ru l l i 1 1 se issi 1 uno e 1 a l t i o 
d i una n i esoluta e otiti addi 
/ ione qui Ila s t e s s i c h e s p a c 
e a 1) nas in i t empo e il postit i 
pi un l i e che tliv ulc il p i s 
sa lo rial t i i lu io le p r e t i f u i a 
/inni dal la 11alt i S u i ci 11 fi 
r ile pei q u i n t i conoscono sol 
tanto / eia d d l a Terra d a r e 
un ^indi / io pic i iso su Muce 1 
Imo 1 t ulto chi non ivi inno 
n i e l l o con ììlteil/ionr1 o l i t i o 
por la p u m a v i l l i 1 opcn i 
sagg is t i ca 

Un « poefa 
proletario » 

Noi che 111 quest i mesi ìb 
b iamo ivuto Ira le m a n i tu t ta 
0 quas i ta s u a o p c i a ed i ta e 
ined i t i t o r n i a m o con la monte 
spesso e volentieri al rcsocon 
m di un convegno svoltosi a 
R o n n noi maggio del 18 a p 
pai so sui fogli del Cos tume 
ncll o t tobre eh quello s lesso 
anno « Io a f r e r n o — disse 
Min ci m l c i v e n e n d o — p i o p n o 
h difficolta di vede re M n x 
a l t i n o r so q u e s t o mezzo s r e o 
lo tli neo hegel ismo senza il 
Inderei ingenuamente di pò 
(erlo vedere non tenendo conto 
delle deformazioni e delle de 
nazioni più 0 meno legittime 

r\^ 

$ tk chv 
Velso Mucci nel qennnio 1945 in un disegno di Giorgio Do Chirico 

a l l e qua l i e sfato sottoposto il 
pens ie ro di Va i 1 p ropr ia da 
(Idia il lai n o sfai i to dell idea 
Usino sui t c s s n a t Qu il e dun 
oue egli si doni mdav 1 I i dlf 
f e i t n i li 1 la figui 1/10111 neo 
hege li ina eh M a t \ e il M 11 \ 
elu test i ih i\l U N ' Qu il il 
1 ippoi lo te ile ti a M u \ e 
Ile gì 1' D ì questi* eliim 1 ulc 
t gli li lev 1 un i n d i n z / o eh u 
et ie ì t s l i a i i r Mai \ d illc u n 
c e n e eicl n e o h e g t l i s m n ed 
e s i t a n e ind ie l lcgi 1 dal le 
s t esso o n t e IH l o n n i r cun 
la m e n t e Ì q u e s t e p u n k si 
gmfic.i in alti 1 li imin i toi 
n a t e a l le lonii del nuli min i lo 
I(Insoli to di un uomo che 111 
te se ispn n e la su 1 pnesi 1 ille 
idee ehe il movimento o p e r i l o 
u o v a fatto p i o p n e 

Mocci voleva e s s i l e un poe 
(1 m a l v i s t a o pei u l o p c i a i e 
le stesse pa io l e di un suo 
sc i i t to su I ludici un poeta 
p ro l e t a i i o non un poeta « c o l 
t » e d i s impegna to lontano 
da l le bit tafelic quo t id iane eli 
mil ioni eh uomini l u t t o il suo 
l avoro saggis t ico è impern ia to 
sul t ema del s u p e r a m e n t o del 
p a s s a t o dei limili impost i d il 
1 a m b i e n t e e dal la foi m a / i o n e 
C 0 un pas sa lo il fondo dei 
r icordi clic a t t r a e 1 uomo e il 
poi l i e e e un futui o c h e l 110 
uni e il poeta c e r c a n o di p i e 
f i gu ra r e e ins ieme con quei 
milioni d uomini di c o s t u m e 
Se il s agg i s t a in una lettili a 

di C lua id in c h i a v e di n s o n a n 
7c au tob iog ta f i cho c o i c a di 
appi orlare <i u n i compos i / ione 
della c i i (0Stan7a e s t e r n a e d d 
la c i reos lan7a i n t e n o i c il poe 
la t en ta di pi erigili ai e un do 
m i n i in em 1 ragazzi I senza 

\\ recente libro dì Michele Prisco 

/ racconti di 

«Punto franco» 
Michele Pruco 

Il leeenle iihio ili lue 0 iti ih 
Michele Pi iseo {lJtinlo franco 
Milano K1//0U 1%J pp 2HU li 
te l oUO) e una uitculta (li tipo 
particola! e Perche I nitoie non 
si e limitilo a sceglie e le no 
velie a suo pa rc i e p u 1 insci 
te ma ci h i daio in ile une Ine 
vi inlio'Ui/tuni die v 11 ic patti 
le 1 igiot 1 dell 1 sci Ila e in un 
certo senso 1,1 t lu ive pei coni 
pu tuie te • ispu i/iont imitai 1 i 
di 11 mic i ) vjiume tos i le pinne 
ni velie unhie nt ite dui inte 11 
guei r J u ri alta non 0110 r a t 
11 liti di m e i 1 1 ma 111 esse si 
tt le lo spunto (1 il r Ionio al 
I nino z t io della vu.i sociale 
pi r cogliete il niouiciilo della 
scoperto delle 1 osr 1 elei senti 
menti d i e noi tn ilmcntc si 1 itK 
in i p p n l t n g ino ali infanzia e il 
i idoli s u 11 1 I dr untivi) div ic 
ni pio esplicito i t i l i seconda 
p u l e in cui 1 r i t t c t t i n g u i r 
d i n o d i v v e i o scopeile dell in 
f in / ia e secondo l a itine lon 
luiuii indie nella ti i/ 1 p u l e 
ni II 1 iji ile 1 pn ' ironisti tk Ile 
v m e sloi 11. c no iu isi M in 
pie donne o n i g h o n i n o 1 don 
n i insii me i p t u In * s t l età 
della "-copi ita e Ioni in 1 o per 
lo meno e pis '-atn 1 11 Uni ili 
che v n e ite le soglie d i l l i vi t i 
1 (ulta n isca il pi e l)l( in 1 riel 
i ìppoitu di noi coti \ li liti 1 di 
1 >i in ni zzo i-di i 1 1 t [ in 
fui p ne IH pueslo t npoito non 
si pur» st ihilire s< n/1 s ipt u 
e sali in nte ( tu si un ) noi ti li 
bio si chiude con un lungo n e 
conio 1 ilohiogt iltr n ic he eo-< 1 
t usi e 11 011 ul 1 p irh 1 ni 1 cpi 1 
I l minte tu v oc 1 li su 1 in 
t ui/ia 

Se le cose sii sere come ri 
e ice Pi iseo queste nnvt Ile e in 
t r r s i t e h h i r o pi un i i t e m i r he 
[ i r il Imo v ilori ulislirri per 
l ì e TI 11 1 di n il' mii 1 r ullui 1 
I t hi poti t mino 1 il 10V 11 vi l i 
! t l e n t u r 1 di I Novnnulo inf it 
t e kilt i lomin il 1 ri il nulo 
i d i inf in/i i l del =c h u iiio I 1' 
t 1 h più n i e n t i "-ui tizi psi 
e nln ' i n Uii(k 1 1 I ov n e nel 
I cnorlo infintile il fot mai si dei 

noil fondamentali dell indù nino 
adulto In Italia in pai t icolare 
C 1 s. 1" e Pav esc vale a dire lo 
scrittole che ha influenzato tot 
le le generazioni del dopoguer 
ra ha teorizzilo che le espe 
i lenze e le seopeite infantili 
sono le uniche autentiche e che 
I età itlulta non fa che npele i le 
0 deturpai le I e stesse a v i n 
guardie hanno sempre 1 icercato 
uni scu l tu ra che riuscisse a co 
gliei e gk elementi pi e coscienti 
nel flusso rh imp rssioni mimi 
fimi 0 pensici! che costituiscono 
II vi la m t e l l e l l i a l c dell u o m o 
1 d u c e n d o dagli elementi che si 
presentano ordinit i dalla logica 
e di l la sintassi p iopne dell no 
mo idillio 

In questa situazione rivendica 
le il c a n t t e r e di stoperfn an 
d e ilio espei lenze che I uomo 
vive tlopo I inf.m/i 1 e I adole 
senn / i epinicio entra in inp 
porti sempre piu complessi e 
consapevoli con la società degli 
i l l n uomini e con le stesse co 
se della n i tu ra significherebbe 
proporre u n poetici nuova che 

I iglui 1 ponti con la let teri lui i 
t 111 f i l o n c i n i t n i t i » (he i s se 
g in illa leder dura una fun/io 
ne div ci sa di oue l i che h i m i 
lo in gì nu le misui a nel nostro 
sicoln Puit ioppo il filo rosso 
r he Pi isco n indici è s i i lo 11 
Irovi to 1 rmsl onori Nel ' l ini 
d i n e drilc ipottsi 'v ile il (1 
II se Pi isco 6 pien imenle cn 
st etile ridia port i ! 1 di e n t e af 
l u m i z i o n i ) può costituire l i 
pi ipost 1 di un hbio ri 1 f ire 
ti pi min mieli n rh un i pnehr 1 
rh svi luppi le mai I intotpti 
t i/ione vera del sittnifìrdo drl 
le 1 ovelle noi nceollc 

Non già elio mus t i 1 iceonli 
ri ino brulli < 0 ne 1 ipil 1 seni 
pie in volimi dn) mencie ve i c 
sono i l l un i pio nuscili litri 
meno Mi 1 r nrotil i belli sono 
1 si s t in t i e c i so mai un le 
g me fi i Imo può essere ri 
lin\ ito solo nel f i t to che n 
gnu K lentlon ) 1 togliere s t i 
lt ci minio fluttuanti e non prr> 
usabi l i oppine intensi e dolo 

rosi come ne L ospite 1 ango 
sciosa sensa?ione che tutti gli 
uomini fanno gli stessi gì sti e 
mitiono gli stessi alTctli s m z i 
t u t t n i a n i s e n e a capns i 0 
nel bellissimo II cavallo bendato 
lo stuiggimento del bambino e 
della madie pei il eavallo ven 
liuto e messo a g u a i o ìnioi 
no al pozzo simbolo dell 1 leg 
gè c iudele per cui ie cose d i e 
non sei votiti pai vengono messi 
da parte 0 t incon ne Le scarpe 
lo sin 11 limonio che d in no cel le 
plaghe d d Sud tanto d i fai 
1 iv iv t i e ncll iinmiginazione s t ie 
glie e (Involi dell mliea supet 
stizione R iceonti a s s n belli 11 
cui si iltern ino nccon l t i i s 11 
meno riusciti nei (piali foisc 
perche'' si esc p da quella zona 
eh penombr 1 sentimentale si sca 
de spesso nel bozzello di ma 
mera nel hi pui i cimosi l i o 
noli enuncia /ione eh enicgli ole 
menti che doviebbeio e s s u t rap 
pi esent i l i Cosi ne l pnrfimoiu 
lo stupore <li Clara nel l i o v n e 
tosi diveiso il m i n ' o (|iiando 

1 s inceliti 1 con un vecchio com 
| p igno dt Ih guc r r i p n l i g n n 1 
1 diviene una elicili nazione rh 

pnncipi ( e ipiv Ì per h p r imi 
voli a ehi ciudi espeiien? 1 in 
eiualehe modo li i vev i ni 1 u chi 
li avev t d ito Imo a FI 0 e Ì 
questi amici una cluni n-aone 
u n n n i e u n i m i s u n e cap ic i ! 1 

I rh giudizio rli t n l l e n n / 1 eoe a 
lei mnnciv ino per esempio t) e 
111 Virinolo ni Sud h scopi 111 tU 
p u l e di duo gii inti drilli duini 1 
S Ì ic i l i 1 d un p i e smo dt l Me / 
/OMOI "t non 1 ic^ro i 1 mrl ite 
ollie 11 ni s u r i di un hnz/otto 

Mi limiti 10 a que st) esempi 
pi rclu e 1 eilo che 1 k t t o n .tboi 1 
no compir so <pi ih sono 1 p io ' i 
e 1 difilli del hbio un b ino 
iiiinnie nr 111 pi odimene di Pi 1 
seo ni l qu ile si r ivelino unu I 

1 min te le nolevoiissmi, qu ih1 1 
I ridi lutine r i l quale ci inguin i 

ino ehi se gii 1 p u m 1 o poi un 
al i lo hbio ma (more 

Carlo Salinari 

un ombi 1 / ryioclteinmio 31x1 
prati li 1 il Icmdo dei n c o t d i 
(11 m ulti le e ib.o le c i t t à 
dell mi itizi 1 gli amic i p c i d u 
li il ti pipo c h e s e o n e e si 
pei di ) 1 (pu sto idillio Ci l a 
g 1//1 t ho g iocano in un m a n 
do divi 1 so 1 innov ito da l l a 11-
vulii/tone o c u l i s t i ) si a p i o la 
conti ut l i / ione di Mure 1 Hi 
pi ti uno 1 111 esolu ta c o n t i a d d i 
/ ione che egli non la r ibolve, 
m a m i t c n t i l i v o di r isolvei hi , 
I ippi i londisce e l i e s i s p e i a , 
l i 1 sponc tut ta sic che di vol­
ta in vi II 1 0 anel lo 1 elio svol 
ge l s i di u n i s t e s sa poesia in 
l o n l n u n o i l poeln « colto » e h e 
della pie s i i la un f i t t o p n 
v ito e il por la c h e ce e t 1 a c 
e nto eoi a l t e pi o n t a n o 

1 una d i s co ide coes i s t enza , 
spesso a l f i o i a senza veli Di 
cono 1 u t si d - l l a fiicicletta d i 
/ c/mi Versa ini I n t c l n e i e , c o m ­
ponilo e b l i n d i a m o / a tutti 1 
leiociper/i / della rivoluzione 
proletaria' Dicono invece a l t r i 
vers i di un a l t r a poesia m t i 
m a e d i spon i l a Uno di questi 
giorni mi vedrai sparire, I in­
ghiottito dai 1 icordi Mocc i 
premici à coscicii7a de l l a du 
i e / / T del la lo t ta pe r ]t soc ia ­
l ismo (C forse I questo amore, 
/ e ques t 'od io d i e ci morse, I 
troppo un giorno parrà A noi 
fu dato I di traversar le estre­
me tisse u m a n e ) , ma non vo r -
l a ma i p i e n d c r e coseic t i /a del 
la sosl m / a conti a d d i t l o u a de l 
l e a l e Sicché a n c h e il g i u d m o 
sul pi opi 10 t e m p o lo d a r à 

da l le lonUitian7c di un avvcn i 
r e in cui 1 rnr/a2zi / senza 
un ambia / giocheranno sui pra 
ti Qucst odio c h e ci m o r s e , 
a noi fu da to I t empi sono 
qui molici s ignif icat ivi 

lavoro 
solitario 

Un pen t a c h e si n u t r e d i q u e l 

l a p p o i t o M a i x Hegel , c h e s i 

fo rma nella T o n n o an t i f a sc i s t a 

degl i ul l imi « a n n i v c n t i > (1 

nomi che vengono al la m e n t e 

sono quell i di G i n / b u r g di Ca 

so r a l i d i Dcbencde l t i , d i P e r 

sico di S p a z / a p a n ) e ne l l a 

P l a n c i a del F r o n t e P o p o l a t e , 

e che da l le espci ìenre s u r r e a 

l iste a p p r o d a al la poes ia d i u n 

Biech i di un Maiakovsk i 0 d i 

un Hikniet , t r ova difficile c i t ­

t ad inanza ti a le l e t t e l e I ta l ia 

ne Altre e spe r i enze a l t i 0 de 

s lum II suo s a i a un l avoro 

solita) 10 con esili r a i i , non 

s e m p r e alti e sicuri c o m e in 

Deli a m o r e e di qualche altra 

pass ione , una poesia ne l l a 

q u a l e M u c o pai e p a i l a r c i d a 

un a v v e n n e m a anche d a u n 

al di la I idillio dei r a g a z z i 

e he g n e a n o ma anche la mor­

te solil m a del poeta 

P e n he m i l a 1 o p e r a di M u c -

( 1 o r a c h e e c o m p i u t a , a p p a r e 

s o d o il s egno della sol i tudine 

Lgli t o l i n c i a il vuoto i m m e i -

gendosi noli a t t iv i l a pol i t ica 0 

e e t e a n d o qua e In pe r l F u r o 

pa un luogo 111 cui (xisarsi p e r 

t i r a l e le s o m m e dell e s p e n e n 

/ a A Londi a e a Dubl ino 

indo pei c c i c a i c J o y c e e p e r 

s e n v c i e il t o m a i i / o L u o m o d i 

l or ino che non ha compiu to 

Del suo v iaggio a Dublino, de t ­

te conio p i o p n o qui , su q u e s t e 

colonne Non e i a un a m o r e 

1 cecil ie 11 suo uicoiHio con 

I a n i m e di Ulisse e r a g ià mol 

lo vi echio r isahv a a i t e m p i 

l o i in t s i agl i ann i c h e p i e c e 

del t i HI il lungo soggiorno pa 

r ic ino l 11 la p u m a g l a n d e 

scopi i l i cui u i n a il pr inc ip io 

di ciucila d u i n a e s p e u e n / a 

delle av , ingua i die che gli reti 

dei a s e m p r e più difficile u n a 

cnll i iea/ione ne Ila t i a d i ' i o n o 

lt ih ma I n d u n q u e il suo un 

unu n u io 1 jolalo m a r icco . 

l o u 1 11 noi agl i a m i c i , fai io 

mie 1 ime nte conosco io 

Ottavio Cecchl 

file:///derarr
http://Uj.cn
file:///istn
http://lt.ll
file:///clle
file:///ilsn

